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	Carissimi amici,

non appaia una formalità

lo scambio degli auguri !

Il mondo di oggi non ha bisogno

di formalismi o gesti di occasione.

C’è bisogno di autentica amicizia,

di gesti di sentita solidarietà,
di condivisione di gioie e sofferenze.

Il mondo ha bisogno di bene,

di calore umano,
di gesti che parlino d’amore.

L’amore vero sia la forza

del nostro agire e del nostro essere.

E non mancate in questi giorni
di donare un bacio di speranza
ai bambini ed agli anziani.
A u g u r i  !


· Con altre religiose di varie nazionalità, sr. Eugenia Bonetti continua il servizio al Centro di Permanenza Temporanea di Ponte Galeria (Roma) per donne immigrate in attesa di espulsione perché prive di documenti. Servizio missionario molto delicato quanto importante per ridare un po’ di speranza a tanta gente disperata, i cui sogni per un futuro migliore per loro e le loro famiglie sono andati infranti. Sabato 18 è stato celebrato il Natale con loro, con una festa ricca di significati e di solidarietà, grazie alla generosità di tante persone che hanno dato sostegno, anche finanziario. Per tutte le 120 donne presenti al Centro è stato preparato un pacco dono di cose utili, ed un molto appezzato e condiviso momento di festa.
· In giro per la Lombardia e l’Emilia Romagna a distribuire “provvidenza” in tanti Istituti di Suore, Comunità Terapeutiche ed abitazioni private, dove la povertà è ancora un gran problema. E’ visibile da lontano il camion, di colore rosso, guidato da Mario Casolari e Giorgio Toso, due comuni uomini, anche di una certa età, della Provincia mantovana, preoccupati solo di sfidare ogni giorno la Provvidenza Divina per riscaldare il cuore dei più poveri. Incontrarli sulla propria strada è un dono di Dio.

· Natale per tutti. Infatti Mons. Cosmo Francesco Ruppi, Arcivescovo di Lecce, ha trascorso la vigilia del Natale con gli ospiti del carcere di Lecce, in un momento di gioiosa e serena solidarietà.
· Ciò che leggerete al di sotto non è una poesia, ma è un “cammino interiore”, vissuto da Marika, una giovane da pochi conosciuta. In realtà si tratta di “un cammino verso…”, verso la speranza, come lei dice. Ma è anche una giovane “in cammino con…” un gruppo di amici, persone comuni, nascoste, imprevedibili, i quali un giorno hanno scoperto che basta poco per fare del bene, ai lontani ed ai vicini.
Zaino sulle spalle e scarpe comode: uno zaino pesante, pieno.

Pieno di ricordi, di esperienze, di episodi passati, di desideri, di speranza:

speranza di non dover più arrancare, che la salita si appiani,

che i ciottoli si diradino, che il sentiero si faccia meno tortuoso,

che l’erba attutisca il passo sul lungo percorso che devo coprire.

Arriva un temporale,

ma un albero generoso mi copre e mi protegge con le sue fronde:

Arriva una raffica di vento fortissima,

ma una roccia gentile si frappone fra me e la violenza 
di questo attacco inaspettato.

Lacrime scorrono sul mio viso: la paura mi attanaglia,

ed il dolore incessante sembra non voglia più abbandonarmi.

Il silenzio mi colpisce le orecchie tanto da farle dolere.

Unico rumore che sento il battito del mio cuore,

accompagnato all’unisono dal mio respiro: e di colpo penso “però sono viva”!

Improvvisamente nel cielo le nuvole si diradano

e pian piano dei timidi raggi di sole fanno capolino,

come aspettando un mio cenno di assenso.

Poco distante la strada si interrompe ed improvvisamente …un bivio: 
un raggio di sole 
meno pauroso degli altri sembra volermi indicare quale direzione prendere.

D’istinto lo seguo, mi faccio avvolgere come in un caldo abbraccio e, forse per la prima volta, mi fido e mi lascio guidare.

E come per miracolo la strada si appiana, non arranco più sulla salita come prima: 
l’erbetta tenera e gentile sembra volermi aiutare nel mio cammino,

i raggi di sole sono diventati intraprendenti 
ed improvvisamente mi circondano dandomi l’impressione di volermi sorreggere;

ancora il vento, 
ma stavolta sembra spingermi bonariamente verso la giusta direzione,
la direzione che ho deciso di prendere per il resto della mia vita:

già, proprio così, PER IL RESTO DELLA MIA VITA !

Mi fermo, svuoto lo zaino colmo di un pesante passato, 
lascio dentro solo la speranza: 
la speranza che tutto ciò che mi circonda in questo momento

abbia la forza di restarmi vicino 
e di accompagnarmi per il resto della mia nuova vita.
Perché è grazie anche a voi, piccoli raggi di sole, 
che ho deciso di vivere, non più certo sopravvivere !!!                            
Marika




(1) Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 dicembre il nuovo regolamento relativo alle procedure per il riconoscimento dello status di rifugiato. Il regolamento dovrebbe ridurre drasticamente i tempi per il riconoscimento: dall’attuale anno e mezzo, a poco più di un mese. Le domande d'asilo potranno essere presentate sia agli uffici di frontiera, sia presso le Questure. Il regolamento definisce anche i compiti delle Commissioni territoriali e della Commissione nazionale nell' esame delle richieste. Definite le competenze del Questore riguardo al trattenimento obbligatorio o facoltativo dei richiedenti asilo nei centri di identificazione. Ulteriori disposizioni riguardano l'assistenza sanitaria e l'attivazione di servizi di sostegno per i richiedenti asilo, nonché le procedure per le audizioni.
(2) Pronto un decreto flussi che potrebbe prevedere 79.500 ingressi. Se venisse confermata l'entità delle quote di cui si parla, il Governo avrebbe varato un provvedimento identico a quello del 2004, prevedendo 50mila lavoratori subordinati stagionali e 29mila500 lavoratori non stagionali. Inizia per le Direzioni Provinciali del Lavoro l’attività di accoglienza delle richieste.
(3) Gli immigrati irregolari, destinatari di Decreto di espulsione e che hanno contratto matrimonio regolare con coniuge immigrato e per di più hanno uno o più figli nati in Italia, non sono espellibili. Sono sempre più frequenti le emissioni di Decreti di espulsione nei confronti di immigrati in tale condizione. Solo il ricorso al TAR potrà rendere possibile il blocco della espulsione, anche se gli Uffici Immigrazione delle Questure avranno sempre difficoltà nella concessione del Permesso di soggiorno per la mancanza di specifiche indicazioni in merito.
(4) Attenzione: in aumento i matrimoni d’interesse, soprattutto da parte di ragazze provenienti dai paesi dell’est, le quali pur di entrare in possesso di un permesso di soggiorno italiano accettano di contrarre matrimonio. Una volta contratto il matrimonio, l’immigrata ha diritto ad un permesso di soggiorno per motivi di famiglia, se il matrimonio è stato contratto in Italia, ha invece diritto ad un visto di ingresso, se il matrimonio è stato contratto all’estero. Il cittadino italiano che si rende conto di essere stato “preso in giro” deve denunciare al competente ufficio immigrazione la mancata convivenza, che non renderà possibile la concessione del permesso di soggiorno.





Nell’anno 2005

la Fondazione Regina Pacis
ha scelto di avviare una campagna

di contrasto al turismo sessuale

attraverso lo sviluppo

del turismo solidale

che consiste nell’invito a trascorrere

periodi di vacanza, ma soprattutto di conoscenza,
dei territori poveri e di maggiore interesse

per gli utenti senza scrupoli del sesso a pagamento.

Tale progetto ha come obiettivo:
la tutela delle bambine,

la difesa della dignità delle giovani donne,

il rispetto della povertà dei territori. 

Nel corso dell’anno verranno intraprese

idonee iniziative.



Ognuna di loro ha un nome, una storia da raccontare, un bisogno di essere ascoltati, la necessità che qualcuno condivida senza giudicare.

Il rischio del giudizio, quello facile e cattivo, è costante, perché dinanzi alla ragazza dell’est, inserita in un non  facile percorso di recupero dalla condizione di sfruttamento, c’è il solito uomo di facili costumi e desideroso di possedere una donna e non certamente di condividere un percorso affettivo.
Il confronto è tra la sofferenza di donne, anche giovani, stanche di essere sfruttate e giudicate, e la miseria umana di uomini molto lontani da comprendere e rispettare la sacralità della vita umana.

E’ Natale, queste ragazze si ritrovano per un momento di festa. Sanno che gli verrà fatto un  dono, e sanno anche che quel dono è libero, gratuito, lontano da interessi, che non chiede nulla in contraccambio. Le ragazze sono ben consapevoli che quel dono è anche l’assunzione di una responsabilità, perché viene offerto da chi ha a cuore la loro integrità e pretende, anche con un pizzico di austerità, che vengano messi in atti autentici percorsi educativi e rieducativi.

Quella ragazza non è una prostituta, e nessuno deve permettersi a dirlo, perché il fatto che qualcuno abbia violato il suo corpo, barattandolo con una manciata di inutile denaro, non significa che tutta la sua vita sia stata sottoposta ad una condizione di assurda dipendenza.

Forse queste ragazze andrebbero conosciute maggiormente, perché la conoscenza della loro dura esperienza di vita aiuti noi tutti a non essere solo banali spettatori delle altrui tragedia, ma anche promotori di itinerari educativi dove anche l’uomo si assuma la responsabilità di andare oltre la cultura della dominanza maschile.

Non deve funzionare il “buonismo” natalizio, ma deve trovare la sua efficacia il coraggio di dare una svolta alla propria vita, credendo nella concezione della donna libera, meraviglioso dono di Dio, compagna di viaggio nell’avventura della vita, dove proprio il fatto di essere il “naturale contenitore” dell’esistenza umana le permette di ricevere il gran rispetto della propria dignità

Non è necessario comprare il sesso sul ciglio di una strada per essere uomini perversi, c’è anche uno squallido modo di pensare, fatto di sguardi maliziosi, gesti nascosti, pensieri indegni, che pur nella falsità della propria esteriorità, non mancano di manifestare gli errori dell’uomo dominatore e padrone della donna.
Ascoltiamo Gesù che dice che non è ciò che all’esterno dell’uomo che lo contamina, ma ciò che ha dentro. Il fenomeno della tratta si combatte prima di tutto nell’uomo interiore, quello perverso che genera cattiveria e crede di poter fare con le giovani donne ciò che vuole.




Dal 01.09.2004                                                                                                                (Donazioni in denaro)

	BENEFATTORE
	DESTINAZIONE
	SOMMA

	SOMMA PRECEDENTE
	
	€        27.863,50

	Blasi Carolina – Lecce
	Adozione
	50,00

	Ata Rosa – Cosenza
	Adozione
	300,00

	Chiuri Emanuele – Tricase (Le)
	Casa Regina Pacis
	100,00

	Grilletti Anna e Luigi – Ostia Lido
	Adozione
	25,00

	Amm.ne Comunale – S.Pietro V.co (Br)
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	500,00

	N.N. - Roma
	Progetto Ali Nuove– Vittime della tratta
	3.000,00

	Suore Salesiane SS.CC. - Lecce
	Casa dei bambini (Moldavia)
	300,00

	Meroni A.R. - Como
	Casa Regina Pacis
	100,00

	Arcidiocesi di Lecce
	Progetto Marta
	5.000,00

	Mercatino multietnico – Lecce
	Casa dei bambini (Moldavia)
	20,00

	Scuola Media Statale – Campi Sal.na
	Adozione
	900,00

	Maria Rosaria Faggiano
	Casa dei bambini (Moldavia)
	50,00

	Francesco Bellavista –Novoli (Le)
	Casa di Tiraspol (Transnistria)
	40,00

	Suore Discepole Gesù Euc. - Lecce
	Progetto Ali nuove – Vittime della tratta
	300,00

	Tommasi Lino – Calimera
	Adozione
	50,00

	N.N. – Carmiano
	Progetto Ali nuove – Vittime della tratta
	3.000,00

	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	 
	€       41.498,50 


Dal 01.09.2004                                                                                                   (Donazioni in viveri ed altro)
	BENEFATTORE
	CONTENUTO
	DESTINAZIONE

	Matera – Eurest Basilicata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Arcivescovo
	Viveri
	Progetto Marta – Lecce

	Quistello (Mn) – Ass. Ave Maria N.S.
	Viveri
	Progetto Marta – Lecce

	Matera – Eurest Basilicata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Nizza Monferrato - Vides Agape
	Vestiario
	Centro accoglienza - Moldavia

	Torino – Scuola Salesiana 
	Materiale vario
	Centro accoglienza - Moldavia

	Lecce – Poste Italiane
	Giocattoli
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Bar della Cotognata
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38

Banca di Roma (3800) Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
